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Sperimentare in 100

imprese medio-grandi, subase
volontaria, la riduzione del-
l9orariodi lavoro a parità di sa-
lario, sostenuta da incentivi e
leve fiscali. Èla proposta di Da-
niela Fumarola, segretaria na-
zionaledella Cisl,lanciata ieri a
Milano nell’ambito di «Relind -
Forum delle Relazioni indu-
striali». L’appuntamento, pro-
mossoda Confindustria e As-
solombarda,ha inaugurato un
confronto strategico sul tema
del«Riformare il tempo, ripen-
sare il lavoro», in una discus-
sione che ha riunito i vertici
delle associazioni imprendito-
rialie i segretari nazionali dei
sindacati confederali.

Un dibattito complesso, al
centro del quale si colloca la
stagnazione della produttività
del lavoro. «In Italia è sostan-
zialmenteferma da oltre tren-
t9anni: tra il 2014 e il 2019 la
crescita media annua è stata
appena dello 0,1%, mentre tra
il 2019 e il 2024 si è registrata
una lieve flessione (meno
0,1%)»,emerge dalreport.

La visione del mondo im-
prenditoriale, espressa in
apertura di convegno da Alvise
Biffi, presidente di Assolom-
barda, sposta l’asse della di-
scussione.L’urgenza è «creare
più valore attraverso il risulta-
to del nostro lavoro», anziché
misurare il valore aggiunto con
leore sul cartellino. La «nuova
rivoluzione industriale guida-
ta dall’innovazione» può tra-
dursiin un beneficio tangibile:
un aumento della produttività

del 10% nelle micro, piccole e
medie imprese industriali, gui-
dato dalle sole tecnologie già
presenti, potrebbe generare
«un incremento di 2,4 miliardi
di euro di valore aggiunto»,
nelle province di Milano, Mon-
za,Lodi eLecco, competenzadi
Assolombarda. Per raggiunge-
re tale obiettivo, secondo Biffi,
è indispensabile che le imprese
«continuino a innovare, inve-
stire, formare», le istituzioni
«creino un quadro normativo
che accompagni, e non freni,
l’evoluzione» e i sindacati si
facciano «protagonisti di un
nuovo patto basato sulla visio-
ne condivisa del lavoro». L9im-
perativoè «riportare la fiducia
alcentro delsistema lavoro».

I risultati della ricerca
La crescente domanda di fles-
sibilitàoraria daparte dei lavo-
ratori,emersa dalla ricerca cu-
rata da Adapt e presentata dal
suo presidente Francesco Se-
ghezzi,siscontra con una «cul-
tura organizzativa ancora ca-
ratterizzatada significativi ele-
menti di rigidità». La contrat-
tazione collettiva diventa così
lo strumento più idoneo perpi-
lotarela sperimentazione. Sul-
lastessa linea,ma con toni cau-
ti rispetto alla riduzione oraria
tout court, il vicepresidente di
Confindustria, Maurizio Mar-
chesini: «L’evoluzione tecno-
logicae digitale ci chiede di la-
voraremeglio, nonmeno», mo-
dulandogliorari in base alleca-
ratteristichedei singoli settori.

La tavola rotonda avviata da

Marchesini ha evidenziato an-
che una prospettiva critica sul
nesso esclusivo tra orario e
produttività. L’opinione di
Pierpaolo Bombardieri (Uil) è
che per aumentare laprodutti-
vità sia «necessario verificare
che le aziende investano e sap-
piamochenon avviene sempre
per tutte». Tesiconfermata dai
dati riportati daMaurizioLan-
dini(Cgil):«LodiceMedioban-
ca: dal2015 al 2024, il 79% dei
profitti che sono aumentati
nonèstato reinvestito, ma sud-
divisotra gliazionisti». Necon-
segue che il tema centrale se-
condoLandini, quando si parla
di orario lavorativo, è come sia
pagato, in quanto il reddito del
lavoro in Italia «èpiùbasso del-
la media europea».

A chiudere il cerchio, il con-
tributo della ministra del La-
voro, Marina Calderone, se-
condo la quale il cambiamento
degli orari di lavoro implica in-
nanzituttoun «cambiare men-
talità». Riconoscendo la com-
plessità del tema e lanecessità
di adattamenti sartoriali, lami-
nistraha ipotizzato: «Credo sia
materia da assegnare alla con-
trattazione integrativa, di se-
condo livello», ossia quella
«fatta in sede aziendale o terri-
toriale di prossimità», che può
sviluppare soluzioni stretta-
mente legate al modello orga-
nizzativodi ciascuna impresa.
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